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WHAT’S SEDER?

significa "raccontare". Il seder è basato sul comando biblico:"devi 

raccontare a tuo figlio in quel giorno dicendo: E per questo il 

Signore ti ha fatto uscire dall'Egitto.Il seder si  fa così perché esiste un ordine stabilito dai saggi per il volger del seder stesso.

                    Schema riassuntivo del rito

· Kaddesh (La benedizione del Kiddush e il primo bicchiere di vino)

· Ur'chatz (La pulizia delle mani, come nella Netilat Yadaim ma senza benedizione)

· Karpas [(Si intinge il sedano nell'acqua salata) :antipasto]

· Yachatz (Rottura della Matzah(pane) centrale.)

· Maggid (Racconto della storia di Pesach. Le quattro domande.)

· Rochtzah (Seconda abluzione delle mani)

· Motzi/ Matzah (Benedizione sulle matzot)

· Maror (Si mangia il haroset ed il maror(erba amara))

· Korech (Si mangia la Matzah, lo charoset, ed il maror)

· Shulchan Orech (Viene servita la cena)

· Tzafun (Si consuma la afikomen)

· Barech (Benedizione dopo la cena, coppa di vino e benvenuto al profeta Elia)

· Hallel (Si cantano le canzoni, coppa di vino)

· Nirtzah (Conclusione)
PREPARAZIONE

Predisporre la sala a festa,con la tavola vuota.Su una mensa a parte sono predisposte cibarie e vassoi con il cibo. Viene portata la prima coppa(vehotseti) piena di vino rosso (che basti per tutti) che è quella poi della prima promessa del signore di sottrarre il suo popolo dalle angherie degli egiziani…

Segue la formula di benedizione,che il quiddush il capotavola recita ad alta voce,tenendo la coppa nella mano destra,mentre gli altri stanno in piedi.

Questa è la formula:

	benedetto sei tu javè nostro dio, che reggi l’universo, che hai creato il frutto della vite. Benedetto sei tu javè nostro dio che reggi l’universo,che ci hai scelto in mezzo a tutti i popoli e ci hai separato da tutte le nazioni per santificarci con i tuoi comandamenti.tu ci hai concesso con amore, javè nostro dio,i giorni di festa per rallegrarci,e periodi solenni per la nostra gioia.fra questi celebriamo la seguente festa del pane azimo,giorno lieto della santa assemblea,il tempo della nostra liberazione,quando ci hai richiamati dall’egitto.in mezzo a tutti i popoli ci hai scelto per santificarci e ci hai lasciato in eredità i giorni santi nella gioia e nell’esultanza. Benedetto sei tu javè nostro dio,che reggi l’universo e che ci fai vivere e ci sostieni e che ci hai condotti a questo tempo felice




Adesso si fa passare a tutti la coppa benedetta,tutti ne devono.

Si beve stando appoggiati con il gomito sul tavolo, come uomini liberi.Subito dopo viene quindi portato ‘l’antipasto’ (sedano,erbe amare) senza pane, ci si lavano le mani ( versando tre volte l'acqua con un recipiente sulla mano destra e poi sulla sinistra)

senza fare la benedizione(cosa fatta per indicar la fretta di non poterla fare!)

 Adesso si intinge l'erba amara e il sedano (= karpàs, letta al contrario, (= 60 duro lavoro) simboleggia i 600 mila adulti, usciti dall’Egitto. Il sedano, così umile, nato dalla terra, diventa un elemento importante, al Séder).in acqua e sale e in aceto, 2 VOLTE!  il celebrante benedice dicendo che :

	l'acqua amara ci ricorda l'amarezza della schiavitù e le lacrime che i nostri padri hanno versato...ora è arrivato il tempo di versare lacrime dolci e gioiose studiando la torà e facendo buone azioni.


Vengono portati i vassoi (piatti grandi,uno a testa), dove sono disposti  al centro i tre pani coperti da un tovagliolo [cohen,levi (al centro) e Israel (sotto)] ,sopra a sinistra l’uovo sodo (lutto per la distruzione del tempio),a destra in alto lo zampetto (ricorda il sacrificio pasquale),sotto a sinistra l’haroset (malta rossa con cui si facevano i mattoni in egitto) e  l’erba amara a destra in basso (ad indicar l’amarezza della vita in egitto)

Al centro in basso l’aceto(miracolo del mar rosso). NON SI MANGIA ANCORA!!!

A questo punto si rompe levi,la pagnotta(maztà) centrale ne nascondiamo metà che verrà mangiata a fine pasto(è l’afrikomen) e l’altra si mette in mezzo alle altre due.

Viene detto:

	 Questo è il pane dell’affiliazione che i nostri padri mangiarono in terra d’egitto,chiunque abbia fame venga e mangi,chiunque abbia bisogno venga e celebri pesah (pasqua=passar oltre). Quest’anno siamo qui schiavi, il prossimo saremo liberi in terra d’israele!




Vengono quindi riempiti i bicchieri della seconda coppa di vino(vihitsalti, indica la libertà dalla schiavitù) NON SI BEVONO!!!

Dal servo più piccolo vengono fatte le quattro domande:

	Perché questa sera intingiamo la verdura due volte e non una volta sola, come le altre sere? Una in ricordo della tonaca di Giuseppe intinta nel sangue prima di essere portata a Giacobbe, la seconda in ricordo di avere intinto nel sangue per segnare le porte delle case ebraiche.
Perché questa sera si mangia solo matzà mentre le altre sere si mangiano indifferentemente sostanze lievitate e non lievitate? Perché così è prescritto dalla Torà, che prescrive pure di mangiare l’agnello. Sono infatti queste le tre parole: Pésach, matzà, maròr (erba amara), che dobbiamo tutti pronunciare durante il Séder.
Perché mangiamo solo erba amara mentre le altre sere mangiamo tutti i tipi di vegetali? In ricordo delle sofferenze passate in schiavitù. 
Perché mangiamo appoggiati sul gomito mentre le altre sere mangiamo indifferentemente seduti o adagiati sul gomito? In segno della riacquistata libertà, dopo tanti anni di schiavitù. E questo è rivolto soprattutto ai miseri che, dopo tante sofferenze, devono stare appoggiati con serenità e sicurezza, perché Dio veglia su di loro e la loro situazione potrà presto cambiare, come è cambiata quella dei padri. 



Viene cantato l’hallel tutti in coro:

Alleluia.

Lodate, servi del Signore,

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore,ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto

sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore,

più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto

e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l'indigente dalla polvere,

dall'immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi,

tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa

quale madre gioiosa di figli.
Finito il canto,si beve il secondo calice di vino, coprendo le mazzot (il pane) per non farle passare in secondo piano,visto che ruota tutto intorno ad esse.Questo è il calice della liberazione dalla schiavitù.

Si scoprono le mazzot e il celebrante legge deuteronomio.XXVI(nella cena seguirebbe un lungo commento parola per parola del brano che riassume un po tutto,per noi meglio evitare…

	e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa.

Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù.

Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione;

il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi,

e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, dove scorre latte e miele.




Poiché ogni ‘allucuzione rappresenta 2 piaghe (di mosè agli egizi!) =10, il celebrante si versa del vino nel bicchiere,col dito dentro,(un po’) a ricordare che gli egizi quando videro la divinità nelle piaghe dissero: ‘questo è il dito di Dio’. Il vino versato poi viene buttato via in considerazione del lutto e del dolore dovuti alle piaghe.

ADESSO ARRIVA IL PASTO…

Ci si lavano nuovamente le mani perché si stà per toccare il pane dicendo:

	‘benedetto sei tu,o signore,nostro dio,re del mondo,che ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai comandato di lavarci le mani’


Adesso si recita la benedizione (berahà) sul primo pane: cohen

	‘benedetto sei tu signore ,dio nostro,re del mondo, che produci il pane della terra’


Si prende la seconda matza(quella spezzata) e si recita la seconda benedizione:

	benedetto sei tu,o signore,nostro dio,re del mondo,che ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai comandato di mangiare la matzà


Si recita la terza benedizione sull’erba amara(maror) e si intinge nell’haroset,e lo si mangia,appoggiati sul gomito sinistro dicendo:

	benedetto sei tu,o signore,nostro dio,re del mondo,che ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai comandato di mangiare l’erba amara


Si prende quindi un pezzo della terza mazot (Israel) si avvolge nell’erba amara,si intinge nell’aroset e si mangia appollaiati sempre sul gomito

Adesso inizia la cena, si inizia con l’uovo,(simbolo di lutto dopo la distruzione del tempio) e si inizia a mangiare allegramente,mangiando tutto ciò che è nel piatto e mettendo l’haroset sull’arrosto e sulle erbe.

Finito di mangiatre,e prima di mezzanotte si dovrebbe mandare i bambini a cercare l’afikomen,il pane nascosto e se ne mangia almeno un pezzetto,dicendo:

	in memoria del sacrificio di pesah che si mangiava anche quando si era sazi.


Da adesso in teoria è proibito mangiare alcunché fino al mattino seguente,anche se si può bere.

Poi ci si versa la terza coppa (vehagati) in memoria del profeta ELIA e per ringraziare di esser stati portati via da dio (anzi da d-o come direbbe un ebreo) con la sua forza. Si dice:

	noi ti ringraziamo javè nostro dio per la ricca e distesa terra dei nostri desideri che tu hai dato in eredità ai nostri padri. Noi ti ringraziamo javè nostro dio perché ci hai portato fuori dalla terra di egitto e ci hai riscattato da una casa di schiavitù.noi ti ringraziamo per l’alleanza che hai sigillato nella nostra carne e per la tua legge,che ci hai fatto conoscere, e per i tuoi precetti,

noi ti ringraziamo anche per la vita e èper gli abbondanti favori che ci hai benevolmente concesso e per il cibo che noi mangiamo con il quale ci nutri e sostieni in ogni tempo,stagione,giorno ed ora.per tutte queste benedizioni  jacè nostro dio ti ringraziamo e ti lodiamo,tutti gli esseri viventi  benedicano in ogni tempo il tuo nome,così che noi adempiamo al tuo comando: ‘tu mangerai e sarai sazio e benedirai javè,il tuo dio, per la tua terra che ti ha dato in eredità.’

	Benedetto sei tu javè per questa terra e per il nostro sostentamento.javè nostro dio abbi pietà di Israele, tuo popolo, di Gerusalemme,la tua città, e di Sio,il luogo dove risplende la tua gloria,della casa di David che tu hai consacrato, e del tempio elevato nel tuo nome.Nostro dio ,nostro padre sii anche nostro pastore. Sostienici, dacci la vita e provvedi a tutte le nostre necessità e, javè nostro dio,fa  cessare tutti i nostri dolori,

javè,nostro dio, fa che noi non mendichiamo doni dalle mani dell’uomo, ma solo dalle tue mani che sono così generose nella loro bontà. Così che noi non resteremo delusi.




Adesso si tracanna il terzo bicchiere di vino(zitti zitti questi ebrei con la scusa di pregare pigliano una romba…)

Qualcuno va ad aprire la porta di casa, con la convinzione che il signore manderà elia ( al quale era dedicato appunto il terzo calice) ad annunciare la seconda redenzione e libererà il suo popolo(infatti quando l’ha mandato l’hanno messo n’croce, ma questo è un dettaglio…)

Si versa il quarto calice di vino e si canta la seconda parte dell’hallel:

Alleluia.

Quando Israele uscì dall'Egitto,

la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,

Giuda divenne il suo santuario,

Israele il suo dominio.

Il mare vide e si ritrasse,

il Giordano si volse indietro,

i monti saltellarono come arieti,

le colline come agnelli di un gregge.

Che hai tu, mare, per fuggire,

e tu, Giordano, perché torni indietro?

Perché voi monti saltellate come arieti

e voi colline come agnelli di un gregge?

Trema, o terra, davanti al Signore,

davanti al Dio di Giacobbe,

che muta la rupe in un lago,

la roccia in sorgenti d'acqua.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica la casa di Aronne:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica chi teme Dio:

eterna è la sua misericordia.

nell'angoscia ho gridato al Signore,

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

Il Signore è con me, non ho timore;

che cosa può farmi l'uomo?

Il Signore è con me, è mio aiuto,

sfiderò i miei nemici.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell'uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti.

Tutti i popoli mi hanno circondato,

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato,

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato come api,

come fuoco che divampa tra le spine,

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,

ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria,

nelle tende dei giusti:

la destra del Signore ha fatto meraviglie,

la destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

Il Signore mi ha provato duramente,

ma non mi ha consegnato alla morte.

Apritemi le porte della giustizia:

voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.

È questa la porta del Signore,

per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo;

ecco l'opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo in esso.

Dona, Signore, la tua salvezza,

dona, Signore, la vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore;

Dio, il Signore è nostra luce.

Ordinate il corteo con rami frondosi

fino ai lati dell'altare.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Celebrate il Signore, perché è buono:

perché eterna è la sua misericordia.

Cantato l’hallel il celebrante (quiddush)  prima di bere la quarta coppa (velakahati) che indica la scelta di eleggere gli ebrei come popolo di dio pronuncia l’augurio: 

‘arrivederci fra un anna alla cena di pesah!’ E gli altri rispondono,gridando con gioia:

quest’anno qui, schiavi,il prossimo anno liberi e a Gerusalemme
